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tuta, fecurdum Regulom Sandi Benedidi fe vivere fatentur . Anticamente
oltre alla gran copia de’veri e favj Monaci, {e ne contavano altri chia-
mati Anacoreti o Cenobiti, rignardevoli per la fantitd della vita. Altri an-
cora, e non pochi, vi furono Monaci furva tunica pullati , i quali non
erano fottopofti ad alcuno Abbate, non obbligati a Chioftro veruno, i
quali cacciandofi nelle Cittd, e nelle cafe private a guifa di mofche ,
pilt fervivano a iproprj comodi, che a Dio, chiamati percio Sarabaini
con particolar nome. Si veggono coftoro, Monaci di vefte (olamente,
sferzati dalla penna di San Girolamo in piut luoghi, ed erano comune-
-meante f{ereditati ed odiati per la lor vita troppo diverfa da quella de’
veri Monaci, ed anche per lo piu fcandalofa. Ma da che prevalfe la
fanta e fevera difciplina di San Benedertto ( per tralafciare gl iftituri di -
San Colombano e d’altri piiffimi Servi del Signore alquanto diverfi dal
Benedettino ) a poco a poco andaromo (vanendo que’ falfi Monaci, e
la Virtii, e la fantita de’ coftumi fi riftrinfe ne’ ben ordinati Moniftery .
Certamente era affai differente I Iftituto Benedettino da quei-de gli ul-
timi Secoli, ne’ quali tante Religiofe perfone attendomo benst alla con-
templazione delle cofe divine; ma infieme fi efercitano continuamente
nell” amminiftrazione de’ Sacramenti, nel predicare la parola di Dio, e in
altre opere della vita atriva in pro del Popole , promovendo a tutto pe-
tere la fantificazien delle anime . Contuttacio anche la religiofita di que’
Monaci, fpirando aufterita, e un vero {taccamento dalle cofe del Secolo,
e cercando la folitudine come un gratiflimo porto, e un veicolo all’ eter-
na requie, {i conciliava I’ammirazion del Popolo ;e I'efempio loro avea
gran forza ne gli animi de’Secolari per tenerfi lungi da i Vizj, e dilarare
-1l Regno della Pietd. San Giovanni Grifoftomo fi ferve fovente deil’ efem-
pio loro per accendere i fuoi uditori all’ amore delle cofe celefti. Col
tempo s'ag%iunfe ad efli anche lo ftudio' delle Lettere , e maflimamente
delle Ecclefiaftiche, per cui, giacché nel Clero Secolare era di trop-
po calato il Sapere, la famiglia Benedettina fi acquiftd gran fama e cre-
~dito, e fommamenre giovo alla Chiefa. _ :
OLTRE a quefto perché fi tenevano Scuole pubbliche ne” pint illuftri
Monifterj , colad i Nobili e potenti inviavaro i lor Figlivoli per effere
educati nel Sapere e nella Pieta, come fi fa oggidi ne’Collegj. Final-
mente le Orazioni, le Salmodie, ¢ I’ ufo del Canto Monaftico, oltre
alla regolatezza e fantita della vita, dando ne gli occhi del Popolo,
conciliavano una gran venerazione alla Religion di Crifto, e a cosi pii
e morigerati profeflori della medefima. Certamente ben pefato il me-
rito de gli antichi Monaci, fi troverd, effer eglino ftati tanto in Oriente
c.he in pccidente un |gran foftegne della Religion Cartolica ne'vecchi tem-
pi- Cxo_mafﬁmameme fi puo offervare neli’ Occidente, perché avendo
1 Barbari occupate quafi tatte quefte Provincie, e c:oll’ignoran(ga ef-
4 en-



